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BILANCIO DI PREVISIONE E BUDGET PER L’ESERCIZIO DELL’ANNO 2021 

Relazione finanziaria in uno al programma di azione amministrativa 

 

 

In aderenza alle vigenti norme statutarie e regolamentari associative 

dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, si sottopone lo schema al bilancio 

di previsione sezionale, nonché il Budget, relativo all’esercizio finanziario dell’anno 

2021, unitamente al programma di azione amministrativa, fornendo, qui, appresso, gli 

opportuni chiarimenti tecnici. 

Il bilancio di previsione per l’esercizio 2021 è stato redatto con la fattiva 

collaborazione degli uffici amministrativi e sotto la supervisione del nuovo 

consulente esterno dott. Ernesto D’Agata . 

Le poste del bilancio di previsione sono state valorizzate tenendo conto: 

 delle risultanze dei movimenti finanziari relativi alla gestione dell’anno 2019, 

attestate nel relativo conto consuntivo; 

 nelle risultanze dei movimenti finanziari e dell’andamento gestionale per la 

frazione d’esercizio dell’anno 2020; 

 alla luce delle effettive disponibilità di mezzi finanziari, dei crediti e degli 

impegni consolidati rispettivamente nei residui attivi e passivi come riaccertati; 

 ai compiti da svolgere per effetto delle vigenti leggi: 

- Nazionali (D.P.R. 26/9/47, n. 1047 riconfermato con D.P.R. 23/12/78. n.      

1919); 

- Regionali (2/1/1971, n. 1 art. 3h “Decentramento dei servizi sociali ed 

assistenziali per i Ciechi ai Comuni”; 7/5/1976, n. 60 e n. 113 del 

29/3/85, relative al centralinista telefonico ed al massofisioterapista; 

9/8/80, n.79 in base alla quale un cieco può partecipare ai concorsi 

pubblici banditi dall’Amministrazione della Regione Siciliana e dagli 

Enti Pubblici vigilati dalla stessa Regione; 30/12/1979, n. 52 che affida 

alla Sezione Prov.le Catanese le funzionalità del Centro Culturale per 

non  vedenti con sede a Catania, presso i locali dello stabile dell’Unione 

Italiana Ciechi; 

 alle prestazioni sociali ed assistenziali richiamate e sollecitate dai non vedenti 

come pure dai cittadini con affezioni oculari, tra le quali l’attuazione della 

impegnativa attività relativa alla prevenzione della cecità e del recupero visivo 

attraverso depistage nelle scuole pubbliche materne, elementari e medie, presso 

le aziende artigianali e industriali, e presso qualsiasi comunità); 

 in generale ai programmi operativi della Sezione in corso ed ai progetti relativi 

alle ulteriori attività che si intende porre in essere nell’anno 2021 e nel futuro.  

 

Lo schema di bilancio proposto presenta una previsione di consistenza finanziaria di 

complessivi €. 1.364.000,00 bilanciate tra parte 1° Entrata e parte 2° Uscita, come 

segue: 



Parte 1° - ENTRATA 

 

Avanzo di servizio presunto €.              142.500,00 

Titolo I – Entrate Correnti €.           1.056.500,00 

Titolo II – Entrate in Conto Capitale €.                         0,00 

Titolo III – Entrate in partita giro €.              165.000,00 

  

TOTALE GENERALE ENTRATE PREVISTE €.           1.364.000,00              

 

 

Parte 2° - USCITA 

 

Titolo I – Spese Correnti €.             1.169.000,00 

Titolo II – Spese in Conto Capitale €.                  30.000,00 

Titolo III – Spese in Partite di Giro €.                165.000,00 

  

TOTALE GENERALE USCITE PREVISTE €.             1.364.000,00                 

 

Alla formazione delle entrate correnti per complessivi €. 1.056.500,00 

concorrono: 

 €.   200.000,00 quale quota parte del contributo della Regione Siciliana 

 €.   856.500,00 relative ad altre voci di entrata articolate come segue: 

 

1) Prestazioni sanitarie ai vedenti: quote (Cap. 4/1) €.            250.000,00 

2) Prestazioni sanitarie ai soci: quote contributi (Cap. 4/2) €.                2.500,00 

3) Proventi da convenzione ASP – Catania (Cap. 4/4) €.            465.000,00 

4) Quote sociali: soci effettivi (5/1) €.              40.000,00 

5)  Contributi erogati da privati (Cap. 10) €.              10.000,00 

6) Contributo 5 X 1000 (Cap. 10/1)  €.                4.000,00 

7) Oblazioni, lasciti, donazioni in denaro (Cap. 11/0) €.              15.000,00 

8) Interessi Attivi su depositi e conti correnti (Cap. 16/0)  €.                5.000,00 

9) Interessi Attivi su conti correnti Centro di Riabilitazione 

(Cap. 16/1) 

€.                5.000,00 

10) Recuperi e rimborsi (Cap. 21/0) €.              60.000,00 

 TOTALE € 856.500,00 

 

 



Le uscite correnti sono pari ad €. 1.169.000,00 sono così destinate: 

 

Categoria 1° - €. 41.000,00 – per consentire agli organi Statutari Sezionali cioè al 

Consiglio, all’ufficio di Presidenza al Collegio dei Sindaci ed alle Commissioni 

Servizi dell’U.I.C., lo svolgimento dei loro compiti statutari e regolamentari. 

 

Categoria 2° - €. 633.000,00 – oneri per il personale e precisamente: stipendi, 

indennità di lavoro straordinario, gratificazioni, contributi previdenziali, quota fondo 

anzianità e altre spese tutte in rapporto al trattamento economico e giuridico previsto 

nel contratto collettivo nazionale per il settore commercio, come da disposizione 

diramata dalla Sede Centrale del Sodalizio (vedi note A,B,C,D,E,F). 

 

Categoria 3° - €. 352.000,00 – per il funzionamento dei vari servizi diretti 

all’attuazione di iniziative sociali, di tutela ed associative 

 

 

Categoria 4° - €. 126.000,00 – così stanziati nei rispettivi capitoli: 

Cap. 27/1 €.       3.000,00 per interventi finanziari diretti all’attuazione di 

iniziative di carattere scolastico 

Cap. 27/2 €.       85.000,00 spese per assistenza diretta “Medico Preventivo” 

Cap. 27/4 €.       10.000,00 Servizio Sociale 

Cap. 27/5 €.       20.000,00 per l’attuazione di attività sociali e ricreative tra cui le 

iniziative nella ricorrenza delle festività, della Giornata 

Nazionale del Cieco, dei soggiorni climatici, ecc. e di 

interventi particolari per anziani e per ciechi 

pluriminorati per la partecipazione di iniziative di 

ricerca, di sussidi atti all’autonomia di non vedenti 

Cap. 27/6 €.       5.000,00 per contributi per iniziative varie associative 

Cap. 27/9 €.       3.000,00 per il centro provinciale tiflotecnico 

 

Categoria 5° - €. 11.000,00 – di cui €. 1.000,00 al Cap. 28 per il funzionamento delle 

rappresentanze U.I.C. e €. 10.000,00 al Cap. 29 per contributi concorsi, soccorsi ed 

oblazioni ad Istituzioni varie. 

 

Le altre spese dirette alle iniziative assistenziali ed alle esigenze istituzionali sono 

attribuite alle sotto elencate voci contabili; 

 

Categoria 7° - €. 3.000,00 – per oneri relativi ad imposte, tasse e tributi vari; 

Categoria 9° - €. 60.000,00 – Per recuperi e rimborsi; 

 

 

 

 



Le partite di giro sono rappresentate come di seguito specificato: 

 

Categoria 15° - €. 165.000,00 – finalizzate: 

-  con gli stanziamenti dei Cap. 59/0, 59/1, 60/0, 60/2, 64/0, a versare agli uffici 

fiscali le ritenute di imposta operate a dipendenti ed a terzi ed attribuite nella stessa 

misura alle analoghe voci contabili del titolo III parte Entrata.  

Inoltre in ottemperanza delle nuove previsioni dello statuto sociale e del 

regolamento amministrativo contabile, viene fornito, unitamente al bilancio di 

previsione, il Budget 2021, il quale riporta le previsioni economiche in ottica 

economico gestionale e che si riconducono essenzialmente alle medesime voci del 

bilancio di previsione.  

Prima di passare all’illustrazione del programma di azione amministrativa, alle 

cui iniziative si inspirano le previsioni sin qui formulate e riportate nel bilancio di 

previsione, pare doveroso precisare che per ragioni prudenziali si è ritenuto di non 

destinare per l’intero l’avanzo presunto dell’esercizio corrente ad integrazione delle 

entrate solamente. 

In relazione al richiamato programma di azione amministrativa è opportuno 

precisare che esso potrà subire integrazioni e/o modifiche in relazione a precise 

esigenze organizzative che ne impongano una rimodulazione. 

In attuazione ai compiti previsti nel D.P.R. n. 1919 del 23/12/1978 la Sezione 

Provinciale nelle persone dei suoi dirigenti e collaboratori, continuerà inoltre la sua 

azione di socialità favorendo la totale e piena integrazione dei non vedenti, attraverso 

tutte quelle iniziative culturali, ricreative, sportive, di inserimento nelle scuole 

comuni di avviamento al lavoro, di prevenzione della cecità e del recupero visivo e di 

interventi assistenziali. 


